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j MARCHE - Dcr?o la rotturr nella 
1 delegazione e le dimissioni di Polenta 

Quale DC 
abbiamo 
di fronte 

Sullo base della proposta dei partiti di sinistra marchigiani 

Martedì lì confronto 

sulla giunta «aperta» 
i 

I Dopo l'affossamento del «tricolore laico» voluto dalla DC • L'apporto dei 
! gruppi socialdemocratico e repubblicano - Polemiche nello scudocrociato 

Dopo die li DC Ita le^p'it 
tu miclie Ut piupoitu P'C.sen 
Int'i dal CRI e dal PSDl. sor­
gono sci e legittimi intono 
dativi sullo ttuto in cut e -IMI 
In DC maic'igutn \ sull-t vita 
leale capacita di definii' una 
linea politica e pets'iio wm 
« tattica >.. die abba ••uffi­
cienti elementi di chiarezza. 

Quundo in/at't in un parti 
Ut come la DC che nelle Mai 
che ruppresenta una larga 
realtà sociale, culturale e di 
intercisi, attraversa una cri 
.«( che per il ino'.lo in citi si 
esprime e paralizzante e fu 
arretra;e il dibattito paliti 
co. non può non esservi prcoc 
cupazioif tu tutte I- alti e 
forse politiche r democrati­
che. Soprattutto se si consi­
dera che la DC e un piatito 
che nelle Marcite ttveia ari a-
to una coraggiosa espci'cnz'.i 
di tilt''io dt arando interesse 
per le utesse foize politiche 
che ne facevano parte e per 
In Regione. 

Isti DI' è giunta, ora. ad uno 
ntato di crisi evidenziato dal 
le continue pregiud<zialt a-. 
ramate, dalla manifesta in 
oapacità dimostrata, dalla 
frantumazione della delega­
zione de alla tmttativu. dal 
le dimissioni del .segretario 
regionale e., infine, dal dibat­
tito critico e autocritico die 

•••' (• / » ••tu al M/O intano 
Ita l- 0 ve. >e componenti. 

La p ima e> gen a e quella 
di mi p •tu e eh- questo ^tato 
di veia e p opra contusione. 
c!:e regna ne la DC SÌ t>ttsle 
usai e Ìivadn ialiti istituzione 
rrr/tono'e, piiitliz:uudoln an­
cora Di i/ut l'es gema di co 
sf.twre un (/ovino, una giun­
ta che consenta, con la ripre 
sa d-'.l attività regionale, an­
che itila DC di riaci/tti-iturc 
attraveiso il confronto sui 
problemi concreti una più e 
sutta dimensione della reu'ta. 
h" in intesto senso che si inno 
v l" proposta della giunta 
aperta. few» cioè la ripresa 
ih un mpp'fto piatito tra 
le .fot:- demaciuliche che 
ne arresti il logoiamento. 

Poiché la DC è giunta a 
t/uesto punto' La questione 
'•entutle era ed è que'lu del­
la necessita dt un rappotto 
nuovo con ti PCI. nel quadro 
dell'intesa e quindi di uno 
sviluppo di t/uella politica. Di 
fronte a questo piablema. che 
riducitela il raf/alzamento 
del respiro culturale e politi 
co dell'intesa, del suo dise­
gno unitario, la DC ha invece 
cercato di carattcrizzailu in 
senso riduttivo e in questo ri­
piegamento hanno finito per 
prevalere le questioni di tot 
ta e competizione interna. 

ANCONA - Ed ora. dopo i. 
rifiuto della DC di appo;; 
g.are la mozione per la lor-
mazione di una riunita la.-
ca. la soluzione della ninna 
crisi alla Regione rito:na in 
alto mare? 

Certo, la nuova mossa de­
lia di nuovo pir ta t ' j un ••; 
nesimo colpo contro un'usci­
ta positiva dal lungo tunnel 
della crisi, ina dagli alt -i 
partiti. - compatì : è ve­
nuto subito un invito alla 
concretezza si vada comun­
que martedì prossimo alla 
convocazione del Consiglio e 
si dia .n offrii caso un io 
verno alle Marche. 

Dopo l'ai fossa mento del 
« tricolore laico >. da parie 
della DC. dunque, dop-idoma 
n: : partiti si confronteran­
no in Consiglio -.ull*- propo 
sta all'ordine del giorno pie 
sentata dalla sinistra. Que 
sta Oiunta e definita subito 
«ape r t a» per essere varata 
- e per precisa volontà dei 
proponenti - avrà hisouno 
dell'apporto dei due gruppi 
laici socialdemocratico e re 
pubblicano. 

Come reagiranno questi 
due partiti, dopo che la DC 
ha liquidato venerdì sera la 
loro proposta? Cambieranno 
11 loro atteggiamento accor­
dando 11 voto alla Giunta? 

Oppure decideranno addirit­
tura di c i l i a re nell'esecu­
tivo? 

La segirtena e l imina ta ha 
rivolto ieri mattina un up 
pello a tutte le torze demo­
cratiche affinché possano as­
sumere un atteggiamento re­
sponsabile di fronte al dete­
rioramento della crisi. 

Le stesse dichiarazioni r: 
lasciate a caldo, subito dopo 
IH conclusione dell ' incoimi 
di venerdì sera, dai segreta 
r; regionali Herardi 1PKI1 e 
Del Ma.it ro tPSDI». dimo 
Strano che queste foize pò 
trebberò anche rivedere i lo 
ro passati orientamenti 

Ha detto Herard: «siamo 
riina.sti molto male di fronte 
all'atteggiamento della DC 
che non ha accettai-) la no 
s f a proposta». Anche Dal 
Mastro e apparso amareg­
giato e duramente critico. 
«è incomprensibile l'atteggia 
mento della DC che ha coni 
messo un grave errore. Ognu 
n-j s: assuma comunque le 
proprie responstabilità ». 

Ancora un rebus rimango 
no le posizioni politiche- del­
la DC Si, ha detto no alla 
mozione aita. ma che cosa 
si prefigge? Quale soluzione 
ricerca? All'interno del par­
tito la situazione è senza 
dubbio estremamente deli­

cata e contorta. La DC non 
riesce a recuperare uni di 
nieiisione unitaria e si prò 
pone agli altri partiti con 
uno schieramento in orci ne 
sparso, l'ala for'aniana. il 
«Nuovo centro», l'ala zacca-
gniniana. Una realtà che ha 
bloccato un po' tinte le solu­
zioni 

Emblematici, per capire il 
clima che regna nella DC 
marchigiana, sono stati 'il. 
interventi di questi ultimi 
giorni dell'ex presidente del 
consigl.o. il democristiano 
Tulli. L'esponente de ha du 
ranien'.e criticalo quella che 
ha definito « la svolta a de 
str.t della DC marchig'ana ,\ 
che a .suo giudizio .si è ma 
nife.st.ita sin dalla designa?..o 
ne di Nepi a presidente dei-
In Giunta. 

Anche nelle settimane scor 
se non erano mancate sotto 
lineature polemiche nei con 
fronti dell'attuale direzione 
regionale del partito scudo 
crociato. Si possono ricorda­
re. tra gli altri, gli autore 
voli interventi di Girelli su 
«Il Popolo», l'articolo del 
presidente Ciaffi sul perio 
dico senigagliese « Controven­
to •> e le frecciate ricorrenti 
dell'architetto Cristini. 

ma. ma. 

Contraddittori dati pubblicati 

dalla Camera di Commercio 

La produzione 
a Terni è 

in aumento ma 
diminuiscono 

i posti di lavoro 
L'incremento registrato nel secondo trimestre di que-
sfanno nell'industria - Difficoltà nel settore edile 

TEHN'f — l! secondo tri 
nitMtrt> tli qiif.it'anno è sta­
to caratterizzato a Terni da 
un aumento della produ/io 
ne. infiltri- colpi ii continua 
no a perdere per quanto r. 
guarda l'occupazione sono 
que-ti i dati più ap|>ansieh 
ti c-lif si ricavano da! l>ol 
lettino pubblicato in questi 
giorni dalla Camera d: coni 
mere io di Terni sull'alida 
mento economico della prò 
vinoia del trimestre a ; r . 
le giugno 11>TB. I*. ore di cas 
sa integrazione .sono s'ate 
notevolmente inferiori a 
quelle spese nello stesso tri 
mestre dell'alino scorso oil 
è questa la prima confer­
ma della ripresa in atto. 
All'Istituto di Previdenza So­

ciale risult.i che nei tre me 
si in questiono si è fatto 
ricorso alla v a n a integra 
zione pf r un totale di 115..740 
o-f. mentre nello .sU-sso tri 
nie-'!f <)<•! !'J77 le ove d; ce-
sa l'itogra/ioiif t'urtino IH n 
lai" IVI. I.a cifra re lama al 
secondo tr.nif.it ri- di que 
sfanno appare ancora più 
significativa -se si tiene con 
to che l'edilizia da sola ha 
consumato più di UMI mila 
ore di cassa integrazione. 11 
set Aire edile si conferma in 
somma come quello più in 
crisi e ancora più preoccu­
pante appare il fatto che. 
mentre tutte le altre brau 
clie dell'industria hanno re­
cuperato. nell'edilizia le co 
se sono andate peggio an 

che rispetto al 1977. 
T dati relativi alla maggi.) 

re indu-tr.a, la « Terni ». so 
no di per se sintomatici dei 
fenomeni in atto. Tutte le 
pnxlu'iom hanno registrato 
un incvmento: nel nie.se d. 
gnigno è stato prtxlotto il 
43,8' i in più di acciaio m 
lingotti e per getti, il lW.ti0'o 
in più di laminati, il 7 .1% 
in più di profilati, il 12.4', 
in più di getti eh acciaio 
grezzi. A questi dati che 
confermano un andamento 
positivo della < Terni > fa 
riscontro una riduzione del 
l'organico di 178 unità. Nel 
mese di gnigno del '77 gli 
operai in forza alla Terni 
erano infatti Ki25. mentre 
«Ha fina dello POOTOO giu­

gno erano rimasti 5147. 
I/o stesso fenomeno si e 

registrati) anche alla * Ter 
ni Chimica * dine la produ­
zione e aumentata media 
niente di oltre il -ti' i. men­
tre la inaiitKiopora ha su 
lutti una ridu/jotu.* di 47 
unità 

1 distxvupati iscritti alla 
lista dj collocamento erano 
il 30 giugno 7tìl6. Sono me 
no rispetto al trimestre pre­
cedente: alla data del 30 
marzo erano 320 disoccupa­
ti m più iscritti alla lista 
di collocamento. Rispetto in­
vece al 30 giugno dell'anno 
precedente c'è stato un au­
mento del 16,6%. vale a di­
re altri 1087 mimi disoccu­
pati. 

Città di Castello | La tradizionale fiera durerà una settimana 

Cassa di 
Risparmio : 

il Pei chiedei 
un dibattitoj 
E' scaduto il mandato I 
dell ' attuale presidenza j 

CITTA' DI CASTKLLO - Il 
Consiglio comunale di Città 
di Castello discuterà, nella se 
duta ili martedì, su proposta 
del gruppo consiliare -tonni- ( 

ni.sta il problema" del-rinno | 
\ o della presidenza della Io ' 
cale Ca.s.sa di Risparmio. Ve j 
mito a scadenza il mandato ' 
dell'attuale presidente, il grup ! 
pò comunisti» ritiene — si di- ! 
ce nella comunicazioni' in ; 
viata iti sindaco per ridilo- j 
de re l'inserimento dell'argo . 
mento all'ordine del giorno j 
del Consiglio -- che. pur in j 
mancanza di precise proni j 
native istituzionali in questa : 
materia, un organismo r.ip ' 
presentativi» quale il Consiglio 
comunale non possa n;:n de j 
dicaro un dibattito ampio e j 
approfondito attoniti a questo j 
problema clic riguarda non | 
solo l'istituto di credito, ma '. 
che lia innegabili riiH'rcus.sio ; 
ni sulla stessa economia lo- ; 
calo. Appare perciò utile — j 
prosegue aiii-ora la lettera — 1 
che. in vista di questa un 
portante scadenza, .si apra in | 
Consiglio comunale e tra le ! 
forze sociali un confronto sui 
criteri da tenere in ctiiusi'le ] 
razione per la nomina del | 
nuovo presidente ila parte sia j 
del ministero del Tesoro s ;a i 
del comitato interparlain.-ii 
tare per il controllo sulle no 
mine bancarie. L'occasione 
del db.ittito m Consigl-o co 
mimali- — afferma ancora il 
crupni cons'li ire e tniun-ta 
— n->trà cven'.ti «Imcr.'e con 
«ent 'n anche d; affrontare 
t] toma dei r.nporti tra !a 
locai- Cassa di Rsnarnvo e 
eli Knti Locali, d i e nejij ;>I 
timi anni hanno indubblanvn 
f* prodotto risultati pos-mi. 

Da domani a Bastia si apre 
la X rassegna di Agriumbria 

All'inaugurazione interverrà il presidente della giunta regionale Marri - Una 
importante occasione per fare il punto sulle novità emerse in agricoltura 

Una ricerca del consiglio tributario sulle denunce « facili » 

A Senigallia su appena 60 «campioni» 
accertate evasioni per mezzo miliardo 

Sei categorie prese come « indici »: commercianti vari, imprese artigiane, 
professionisti - assicuratori - rappresentanti, mercerie, trasporti, calzature 

La Fiera di Bastia rappre­
senta nella sua decima edi­
zione un appuntamento, in cui 
dibattere e fare il punto del­
la situazione agricola, che tra­
valica i confini regionali. Si 
può affermare, senza correre 
rischio di essere smentiti, che 
siamo in presenza di una ras 
segna che ha acquistato un 
segno nazionale. 

Si consideri in tal senio lo 
insieme delle iniziative (dibat­
titi. mastre, aste, ecc.i che 
costituiscono il programma. 
Con la edizione di quest 'anno 
si valorizzano alcuni cardini 
che si sono venuti affermai! 
do come l'idea forza che ha 
costellato questi «licci anni : 
la professioni»liti» e la tecni­

ca come elemento decisivo 
per lo sviluppo agricolo e 1' 
elevamento dei soggetti a 
tfricoli: l 'unitarietà del con­
fronto e la pluralità delle for 
ze presenti: la capacità di 
pios»cttnzionc di lince, icke. 
.scelte che hanno sounato la 
politica agraria regionale 

' rut to ciò viene ad assume­
re oz£i un significato di gran­
de .spes.sore per l'insieme del 
le novità presenti in asncol-
tura: 1 provvedimenti «Qua­
drifoglio. terre incolte, mez­
zadria. ecc.» varati o in via 
di approvazione ipiani di set 
torci dal Parlamento: il pia 
no regionale tli sviluppo e le 

BASTIA -- La decima edizione di Agrium­
bria che inizia domani, prevede una setti­
mana di iniziative 

Lunedi alle ore 17,30 ci sarà l'i'iaugura-
zione con la partecipazione de! Presidente 
della giunta regionale Germano Marri. Nel 
pomeriggio prenderanno il via le mostre 
mercato del suini e della meccanizzazione 
auricola. Martedì proseguiranno le diie ino 
sire mercato Accanto a queste sono previ 
ste altre iniziative. Alle ore it.30 imziera 
l'incontro ìnlormativo sul tema: < I mecca 
nismi dei prezzi CEE per i prodotti zootec­
nici ed eventuali proposte di modifica ». 
Il convegno è organizzato dal movimento 
cooperativo. Nella matt inata ci saranno inol­
tre lo svolgimento delle prove pratiche del 

concorso internazionale dell'ENPI. che an­
drà avanti sino a mercoledì mattina. Mer­
coledì mattina conclusione della mostra 
mercato dei suini e prosecuzione di quella 
sulla meccanizzazione. Alle ore 8 e 30 ini 
zierà inoltre l'asta regionale dei riprodut­
tori suini. Nel pomeriggio alle 16.15. inizio 
del convegno su; problemi della commer­
cializzazione dei prodotti agricoli coopera­
tivi. Giovedì, prosegue la mostra della mec­
canizzazione e inaugurazione di quella dei 
vitelloni con relative prove di resa. Mattina 
e pomeriggio si svolgeranno due incontri 
organizzati dalPENPI sulla sicurezza in agri­
coltura. Venerdi presso la facoltà di Agra­
ria con inizio alle ore 9. cenvegno. con la 
partecipazione del Ministro Scotti sulla pre­
venzione dei rischi professionali. 

ipotesi dei programma del­
l'Ente «li Sviluppo Agricolo 
dell'Umbria Se a tut to ciò .si 
aggiunge l'imminenza delia 
elezione del Parlamento Eu 
ropeo. Oi-casione da non per­
dere per discutere sino in 
fondo la politica dell'Europi 
Comune e in specifico quel 
la aviaria, abbiamo un qua 
«Irò di grandi potenzialità pò 
sitivi». 

Certo non i-i s: la.scia illu 
doro da questi fatti, chi lo 
face.ì.se avrebbe comunque un 
duro confronto con la roal 
tà seria e pesante in cui ver 
sa l'agricoltura italiana ed 
umbra 

Se questo è i! livello a cui 
la Fiera di Ba.stia è giunta. 

si impone una riflessione: si 
è compreso, da parte del com­
plesso delle foize sociali, eco­
nomiche. politiche, delle isti­
tuzioni. tale portata? Un con­
fronto con i primi anni por­
terebbe ad una risposta pò 
sitiva. certamente è cresciu­
ta la presenza, la partecipa-
zione, la qualità: ma non ci 
Maino ancora. 

Se la Fiera di Bastia è. 
rome da tutte le parti si va 
giustamente affermando, il 
momento in cui fare il punto 
.sull'agricoltura umbra nel 
(iiiadro nazionale, allora non 
può. faccio solo un esemplo. 
non essere sottolineata la 
scarsa attenz.one delle forze 
politiche iper molti anni sia-

nio stati l'unico partito ad 
I essere presente i. degli Enti 
i locali. 

Nell'approssimarsi dell'a­
pertura della Fiera ci si può 
augurare che si possano su 
perare i limiti e la settima­
na della agricoltura umbra 
può essere il momento di un 
proficuo esame dei problemi 
che abbiamo da affrontare e 
che non sono più rinviabili. 
Non è retorica ripetere e sot 
tolineare che le prospettive 
dell'Umbria, delle popolazioni. 
dei giovani siano in larga par­
te ancorate ad un reale ri­
lancio del settore agroindu­
striale. 

t Francesco Ghirelli 

SENIGALLIA — Il consiglio 
tributario del centro riviera­
sco ha pubblicato in questi 
giorni un »« campione » di una 
ricerco compiuta negli ultimi 
mesi d! una serie di denunce 
dei redditi. Da esso emerge 
un dato scandaloso: da que 
sta prima verifica sono in­
fatti risultate evasioni fiscali 
per oltre mezzo miliardo di 
lire. Questa cifra si ricava 
dall'ancora ristretto numero 
di accertamenti compiuti 
(60': c'è una net ta differen­
za tra denunce presentate e 
le accurate « verifiche ». Î a 
cifra risultante dalia compa 
razione tra i rediliti dichia­
rati e quelli determinati e 
s tata calcolata esat tamente 
in 511 milioni e 540 mila lire. 

Sono stati presi come in 
d:ci per questa prima clamo 
rosa indagine 6 gruppi o ca­
tegorie: trasporti, calzature. 
mercerie, commercianti vari. 
imprese artigiane, professio­
nisti. assicuratori, rappreseti 
tanti. Quello «ategone «li la­
voratori indipendenti cioè — 
e non e una sorpresa per 
nessuno — che riescono con 
più facilità ad evadere il f; 
sto. In ques*e schemat.che 
suddivisioni il gruppo nel 
quale s: evidenzia una mag 
giore evasione dal pagameli 
to delle tasse e stato quello 
dei commercianti- 95 mihctii 
d; redditi dichiarati contro 
251 milioni d: redditi 

Anche per il resto le « dlf 
ferenze » non sono per men­
te minime: 27 milioni per le 
ditte del ramo trasporti; 67 
milioni per le aziende calza­
turiere: 85 milioni per le mer­
cerie: 111 per le imprese ar 
tiglane. 65 milioni per i pro­
fessionisti e«l rappreseli-
tanti. Le aziende o le per­
sone passate al vaglio sono 
state in totale 118 II numero 
complessivo di controlli sono 
60, poiché in taluni casi si è 
analizzato più «1: un unno e 
quindi necessariamente più 
d: una dichiarazione. 

In un analitico prospetto. 
che ai-compagna lo stillilo « ri 
veìatore >•. vengono esatta­
mente indicati» anelli» le pene 
pecuniarie previste per gli 
evalori senigallie.n «caduti 
nella rete > la» pene minime 
sono siale Si-sate lii poco 
più di 163 milioni «h lire. 
mentre ne sono s 'aie deter 

minate 188 A questo punto. 
questa sequela di numeri e 
cifre ivere testimonianze di 
malcostume e di autentiche 
truffe ai danni dello Stato e 
degli altri cittadinii. ci si 
può domandare come e per­
ché il Consiglio tributarlo ha 
svolto la sua azione. 

Va subito premesso, intan­
to, che per legge ai Comuni. 
oltre alla copia annuale del­
la denuncia do: redditi, ven­
gono notificati dall'Ufficio 
Imposte Dirette gli accerta­
menti da questi effettuati nel 
corso dell'anno La giunta 
municipale esprime poi un 
suo autonomo giudizio su tali 
accertamenti può. in pratica 
essere consenziente ed accer­
tamenti . può. m piat'.ca es 
sere consenziente ed accet­
tar!.. oppure esprime — ino 
tivandolo un parere nega 
tivo, ch.edendo un'ulteriore 
e più accura'a verifica. 

Martedì assemblea alla IVIaraldi 
ANCONA — M i r t e d i 5 settembre alt* ore 9 le mietlranze del Tubllicio 
Maraldi di Ancona torneranno a riunirti in assemblea per discuterà i 
risultati del coordinamento sindacale del gruppo che si riunisce domani . 
« Bologna. I l consiglio di labbrica e le organizzazioni sindacali illustre- ' 
ranno a tutti i lavoratori anche il reale significato della ripresa del la­
voro in alcuni reparti, partendo dal significato politico che la vertenza ' 
può essere risolta solamente al tavolo del governo, sulla linea impo- I 
stata dal sindacato e sollecitata dal Parlamento. 

« Dobbiamo essere consapevoli — hanno intanto aottolinaato I rap- j 
presentanti dei lavoratori — che isolata iniziativa padronali, ol ir* a ! 
non garantire né salario né luturo. creano false attese • che solamente ! 
con la ripresa della lotta e il sostegno della e l i t i possiamo respingere ! 
il pericolo di un ridimensionamento produttivo e occupazionale >. . 

Ecco, a questo punto entra 
in gioco il Consiglio tributario 
che avvalendosi di questa fa 
colta d: «riesame», conce* 
sogli per delega dal Conisi 
glio comunale, si occupa spe 
ciflcatamente di tale proble­
ma. 

Va rimarcato Inoltre ohe 
nelle Marche, ormai da al 
cimi mesi proprio fra gli uf 
fici delle Imposto Dirette e 
lo vano amministrazioni co 
mimali e iniziata una più 
st tetta collaborazione, per 
combattere con maggiore ef 
fionda lo scandalo «Ielle eva­
sioni fiscali. A Senigallia !• 
noltre il Consiglio tributario 
siit addirittura realizzando 
una propria anagrafe e at 
traverso la suddivisione dei 
contribuenti per categorie sta 
raccogliendo una massa d. 
dati e di informazioni che 
sarà in seguito utilizzata qua 
li elementi per una miglioro 
ricerca. Quando poi .saranno 
istituiti i consigli di quartie 
re ò previsto da! nuovo re 
golamonto tributario tè al 
l'esame del Consiglio comuna 
le» che saranno e.spre.ssamente 
i rappresentanti nominati da 
questi organismi democratici 
decentrati a comporre il fu 
turo Consiglio tributario 
Dunque si è svolto già un 
.soddisfacente lavoro e per d. 
più si aprono concreti prò 
grammi per il futuro. 

Marco Mazzanti 

A PESARO CORRONO LE VOCI PIÙ' STRANE SULL'ORIGINE DELLA NAVE 

Tanta gente 
a Terni nella 

cittadella 
del Festival 

TERNI — Pro.ì*eue a: s.ir 
din: pubbl'c !a F^sta p r r v n 
citile dell 'Unità. :1 pr;»grim 
ma di ogg; idom-;:-. v i • • oro 9 
partenza e arrivo a- g ard n-
pubblici de'la g.^ra c - o ' j i - i 
Ore 10 sp*7io ;r.f.»r.z:i. i n : 
maz:or:e p.?r : h.»rab n: dcl'a 
rooperativ.i '."Aqirlcr.o. Oro li­
ni palco n. 1. ^pett??o'.o mu 
sicalc con : voterà n: del 1: 
9c:o: soazio n. 3. f:lm o-?r 
l'infanzia e I v a g j i d Giti 
liver nel pje.se di L:!I.put ». 
Ore 17 presso io >t»r.d d "•» 
Jugos.'av.a incontro dr-g.: <»rn 
minisi ratcr.. de. ' i v o r ' t r r : 
del clttad ni terrari: con 'a 
delegaz or.e <i: N k.s e. c.ttà 
ospite della F - ì ' n : pr-s--o :1 
palco iv 2. •' crupo--» 'oatraY 
di Cas'el d' N?T»> oros^^tt 
l 'atto un-e-i n ó-'-'ie- to­
nano « .V .«». d? c-.i"-;-! i » -1: 
Brce?'"' Or* 19 <»~izo n 3 
proicz'ori,- d--»' f"m e r^se 
« I gverr'j ' '«T: «*•"$» f^rro 
via ». Oro ?1 pr-s-o ;) r s ' co 
n. I. nvv-r*** » i ,3"?e fc'r 'o 
rvt'cli'» d'I Mes'er??:*!. e;e 
gir le d? "r --•'<•• ->7 T I O r*r la 
cultura » »>*»r "arto « z-'hum-
ije »: al rw'co n 2. « I m* 
5cn.:o *Vr*',*T'''s:**^ v ST!**CS*O 
di cahsrot > r : ! ' o " - n t ' - r - s 
fato di* I V - c r ' o t - n i n v " " -
•oaz'O " 3 o»-.i - " r i " •'"' 
film « I . 'u ' im» T-o-tÀ». ([• 
Ashby. O-o 2»30 r " < - e '•* 
mie ra concerto d: tisannoii: 

Il ternani . 

PESARO — Sulla nave n t ro 
v.nta dagli uomini della Sub 
Tridente, alla quarta scoglie 
ra della spiaggia di lavante . 
!a fantasia continua a shiz 
zarr-.r.si. Ogn: reperto portato 
:n .superficie U'u'.'.mo. due 
pezzi di una lavagli.» con .n 
CLIÌ numeri arabi progress.vi 
e un nomo, di cu; si ncono 
scono solo alcune lettorei è 
una congettura nuova: galeo­
ne. n.ivo p:rat3. Repubblica 
di Venezia. Stato Pontificio 
Sulla sp .agga corrono le voc. 
p.u .strane. La « s t o n i » fin. 
;>ce anche ;n storielle. 

I-a scoperta d: Franco So 
me.iza. uno dei 300 soci del 
club subacqueo poareac. ri 
sale alla fino d; luglio. L'an 
nunc:o ufficialo ai" primi d: 
agosto. Eppure -c-si-ìtono la 
curiosità, le supposizioni E 
re>:-ste la soddisfazione negli 
uomini che hanno recuperato 
finora il pa t ib i le , dopo che 
la Sovrintendonza alle Belle 
Arti dolio Marche ha dato il 
placet per continuare !';m 
prosa. 

C'è ancora ì'onioziono della 
scoperta, che è la prima m 
assoluto nell'Adriatico e nel 
l'intero Mediterraneo Cout i l 
t iamo il prof. Antonio Bra.n 
cati. direttore dei Musei Oli 
veriani. coordinatore dell'o­
perazione. Ci dice: « E' un 
ritrovamento di grosso rilie­
vo Certo la fantasia in que 
sii giorni ha galoppato pro-
p r o troppo. L'unica ccrtezz» 
e clic si t ra t ta di una n i ve 
da 2u»rr.i forse costruita al 
!i f:ne del '700. almeno a Ma­
re al tino d: cannono. Può 
es>orc affondata all'inizio del 
1800. Se cosi ó. ci dovrebbe 
e.isere una notizia, un docu­
mento. una te.st.mon:.inza di 

tv IN I t R 4. // 
, I sommozzatori ripescano i reperti del galeone 

Il galeone «fantasma» 
tra mistero e fascino 

Nell'ultimo reperto si leggono alcune lettere arabe 

qut>to fatto. I^i ricerca. 
quindi, por arr.v.ire a .-or:ve 
re qualcona d: preci.-o sarà 
lunga e difficile » 

Nave d'alto bordo, lunga 
csrgi 25 metri, all'origine an­
che 30 L'.ncastollatura e re 
lativamentc grava per quel 
tempo. Un'ipotesi d.« vagliare. 
secondo il prof. Branca:i è 
che peonia estero una nave 
del blocco continentale. Altre 
domande suscitate da! relitto 
nel suo insieme perché le 
armi erano fuor: delia car 
cassa"' Come ma: i fucili so 
no stati spostati? 

La presenza d: tre tip. di 
palle da cannone la supporre 

che : cannoni :n.s>ero *re. 
no.i duo Due. appunto, s ino 
.-".ati quel!: ritrovai, f.nora. 
A.izi e stato un cannone che 
.-puntava ,td annunciare «ho 
li. •• .cr.o e .-otto, doveva es 
.-orci qualcoi» d. grasso So 
no stati recupo.-ati pò; fucili. 
frammenti di porcellane fin:. 
utensili da cucina :n ramo. 
attrezzature d: bordo, u.io 
zoccolo d; cavallo calcificato 
Ed altro C'ora un cavallo a 
bordo? Porcellane fini: v; e-
r ino a borriti per>onagj. ini 
portanti0 

Q;i: 'e cfiiu't ttiiro sono ,-ta 
te molte Ma • ."..-omini di 
certo c'è poco p:c del fatto 

ohe s a -tata una nave da 
guerra, comò abbiamo dot'o. 
Non .sono mancai , i saccheg 
g.ator:. o*n; volta all»a canea 
per :nco.-cienza. curiosità, o 
per portar.-, a CZI-A un r:cor 
do dircrfo dello vacanze e.st: 
ve 1978 E" scompar.-.o. per 
fare un urr.co esempio, un 
medio barilotto p.eno d: 
eh.odi fatti a mano lunghi 
fino a 25 centimetri. «Forse 
servivano per chiudere le fa! 
lo di bordoi. E' -tato portato 
via anche il reticolato che gì: 
uomini della Sub Tridente a 
vevano fatto por :'. .sez.ona 
nu-iito .in cart.na della car 
casòa. 

Que.-to che e stato riporta 
to alla luce e poca cosa ri­
spetto a quanto c'è ancora :n 
mare, compresa la nave, a! 
cu; contro, ancora, non siamo 
g:unt: PerLsiamo anche a ma 
tonali sepoit. sotto la sabbia 
0 sotto :ì faneo Pon-.amo a! 
la campana d: bordo » ci di 
cono i subacquei Ritrovare 
la campagna .varobbe un po' 
un colpo per dare un'identità 
alla n a v e ogni campana d: 
bordo. :nfatt:. portava :nc:so 
ti nomo do.la nave. 

I due cannoni, dopo ì. sac-
cheggo d: cui abb.amo r. 'e-
rito. sono stati portati al 
Mu.-eo Olivoriano. n deposito 
cautelare L'altro matonaie è 
ben inventariato dai club pò-
saarese. Sono oggetti molto 
importanti come documenta 
zone d: manufatti Una .-:-
«Komaz.or.o eh aramen'e 
provvisoria. :r. a"te.-«i che da! 
mare s: nabb:a oen: cosa 

II recupero quanto :mpe 
gnera? Mo.to E' per quo.-'o 
ohe .si rendo nocor-sario :! 
contributo d; var. enti o 
1 aiuto d! chi ha mezz.. anche 
meccan.c: IJI prov-.nc.a ha 
stanziato 3»l m:la lire ed ha 
me.i-so a d.-po-izono lo 
a scarabeo - \ni .scandaeliare 
:i fondo E' un avvio 

Il gra-so do! 'avoro deve 
ancora avvenire Continua 
l'emozione e la sorpresa po ' 
la scoperta. Ma bisogna sbri 
gars: — affermano un po' 
tutti, subacquo: e coordinato 
r. dell'operazione — propr.o 
per tutelare .1 r:oco reperto 
non p:ù confinato sconoscili 
to in poch. metr. d'acqua, e 
rioon-^egnarlo qu.nd: alla sto 

Venite a vedere 
che cosa è cambiato 

con il cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 

da 3,5 a 4 tonnellate. 

Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 

CONCESSIONARIA 
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Maria Lenti 

OM: una marca della IVECO 
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